
POLITICA INTERNA 

«Cupola» mafiosa assolta 
Alla sentenza del processo maxi-ter 
ìl pubblico ministero Garofalo v 

reagisce amaro e annuncia che vuol 
passare alla magistratura civile 
I commenti di Orlando e Violante 

W ^ M * -J 

«Lascio il pool, ho sprecato 4 anni» 
U temenza al procèsso maxi-ter di Palermo- sei 
ergastoli, trentaquattro condanne pef trecentoset
te «Ori) complessivi e un'ottantina di assoluzioni 
per alcuni personaggi di spicco nella costellazio
ne maliosa, lascia perplessi. Per Luciano Violante 
la Corte d'assise si è lasciata guidare da una visio
ne non unitaria del fenomeno mafioso, evitando 
cosi di aggredire 16 responsabili del vertice 

CiWliA^ÒLftttl 
• H ROMA, i l «menta una 
radica di Mattatoli) per ot 
latiti Imputai! tra cui alcuni 
presunti componenti della co
siddetta -cupola- dì -Cosa no 
• W ' , al terzo maxiprecesso di 
Palermo, deve essere valutata 
in luna la sua complessità 

Il «Mlltuto Droeuratore 
Gianfranco Oarolato pubblico 
ministero nel processo ha an 
nunciato che lascia II -pool 
«mimil i** per panare alla 
magistratura civile (Il trasferì-
monto e i t i l a sancito dal 
Consiglio giudiziario alcuni 
giorni (a) perché -sono venu
te meno lo spinte Ideali che 
debbono sorreggere la nostra 
attivili Oggi come oggi rnen 
go di aver sacrificalo almeno 
quattro anni dilla mia vita 
senza ottener» dei grossi R u l 
lati* 

Mettere avanti la rabbia, la 
delusione, lo sgomento, si 
può capire Ma non basta E 
insulflelente Non Spiega quasi 
nulla 

Certo, di Ironie «Ile dire del 
processo sei «««(tali, 34 

condanne per 307 anni com 
plesslvi e 82 assoluzioni delle 
quali 35 per Insufficienza di 
prove (tra gli assolti per non 
avr-r commesso |l fatto, Miche
le Greco Salvatore Greco Sai 
valore Rfjna e una schiera di 
presunti boa; coinvolti nelle 
Inchièste di mafia e nel traffi
co di stupefacenti), I Impatto 
è duro Ma questo Impatto di
ce Luciano Violante -ci deve 
portare proprio a sostituire al
la rabbia allo sgomento, I l io 
sconcerto le ragioni per cui si 
è avuta questa sentenzi' 

E il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando, che Ha ma
nifestalo molle perplessità 
•Per dare un giudizio più com
piuto u r i necessario cono
scere le motivazioni della sen
tenza che hanno disatteso in 
maniera tanto clamorosa le ri 
chieste dello stesso pubblico 
ministero-

Ricercare dunque le ragioni 
di fondo Di questo e altri epi 
sodi (per esemplo quello del
la rinuncia del giudice Ria. 
gio) giacché questi episodi 

rappresentano solo «i sintomi 
visibili di un fenomeno più va
sto- Un fenomeno che sta 
erodendo la lotta allo strapo
tere mafioso 

•Pur non conoscendo le 
motivazioni si ha la sgradevo
le sensazione di un arretra 
mento del baricentro per ergi 
naie | esplosione dì "Cosa 
nostra" e benché non vi siano 
segnali per la risoluzione dei 
delitti pollile! Mattarella. La 
Torre insalaco sembra che 
non si riesca a colpire nem

meno gli esponenti delle co
sche» e II ragionamento di 
Cannine Mancuso, presidente 
del Coordinamento antimafia 
di Palermo 

Allora questi sentenza 
dobbiamo guardarla più d i vi 
cino La Corte d assise preste 
duta da Giuseppe Pnnzrvalli 
ha inflitto sei ergastoli I con
dannati sono Itati ritenuti re
sponsabili degli Omicidi di Ba
gheri! e di quelli che diedero 
inizio (la cosa fu annunciala 
attraverso una telefonala ano

nima) alla operazione Carlo 
Alberto Dalla Chiesa- Due 
mesi dopo il prefetto'dl Paler
mo e sua moglie con un agen
te di scorta vennero assassina
ti 

Carcere a vita * stato inflitto 
a Salvatore Montano un per
sonaggio importante della co
stellazione mafiosa siciliana, 
ora aderente i l clan dei cor-
leonesi Inoltre pesanti con
danne sono «tate inflitte per 
traffico di stupefacenti, se
guendo il filone indicato dal 

U f t i m r n i t t i toma dell agguato al gemma 
' Olili Chltsitflavtvedell coreo 
detta mogli» Emanosl» Setti Curano 

In basso Antonio Battolino 

Intervista a Bassolino: il paragone con gli «anni di piombo» è fuorviante 

«Non basta dire siamo in guerra 
Manca una guida politica credibile» 
Basta dire «siamo In guerra contro la malia» e 
chiedere un impegno straordinario di tutti, come 
contro il terrorismo' E ha senso paragonare, co
me hanno tetto alcuni, Il fenomeno mafioso a 
quello degli anni di piombo' Antonio Bassolino 
toma sulle polemiche nate dalla «rinuncia» del 
giudice Riggio e dice «Il paragone non mi convin
ce e rischia di Inficiare la risposta dello Stato » 

- s ___ i _ a f i 5 i s _ . 
• e t ROMA -Sai cosa mi sor
prende In questa polemica 
sulla rinuncia di uh giudice a 
entrare nel pool-deli alto com 
fissarlo' Che ora quel magi 
atraio appaia II responsabile 
dell attuale stato di stallo nella 
Iella alla mal|a E chiaro inve 
ce che quella scelta i un effet
to non una causa Del resto la 
sentenza di Palermo che as
solve la cosiddetta cupola ci 
dice quanto difficile e com 
plesso sia ancora il cammino 
da compiere» Antonio Basso 
Uno membro della segrelena 
del Pei vede nelle polemiche 
di questi giorni un rìschio gra
ve Non gli piacciono le accu
se tacili e le «lenoni» al magi 
«rato non condivide I atsun 
lo un pò semplicistico e fuor 
viante di chi dice «slamo in 

Suerra contro la mafia- e chle 
e un impegno straordinario 

di tutti come al tempi del ter 
n>rismo tacendo paralleli con 
gli anni di piombo «Ce un 
problema di analisi e di giudi 
ilo - dice - che incide sul lino 
di risposta che poi io Sialo d i 
e bisogna stare attenti* 

Vuol dire che sono Ingiuste 
le polemiche sulla «rtoun 
clwdlRJgglor 

Intendiamoci quella scelta 
addolora e lo personalmente 
non la condivido Ma cerco 
anche di capire Chi opera In 
posti come Sicilia Calabria e 
Campania sa cosa vuol dire la 
minaccia vereo la propria fa
miglia E un i pressione spa
ventosa Certo molti vanno 
•vanti lo stesso altn rinuncia 

no Manondieiamocheecol. 
pa dì Riggio se e critica I attua
le momento della battaglia 
contro la mafia 

Opinionisti, giornalisti, in 
teUettuaU hanno ecrttto 
.Slamo In ( M i r a contro la 
Piovi»-, Le Slato e l i socie
tà., perche la battaglia ala 
vincente, al devono attrez
zare come al tempi del ter 
rorlaau Cos'è che non ti 
convince io questo appello? 

Penso che tra i due fenomeni 
(natia e terrorismo le dlfleren 
ze sono grandi II terrorismo è 
un fenomeno sociale e politi 
co legato a una particolare 
stagione della stona recente 
italiana II suo è stato un attac 
co militare e politico contro lo 
Stato democratico La mafia e 
invece un fenomeno struttura 
le si annida -dentro- lo Stato 
cerca di conoderlo dall inter 
no di piegarlo alle sue eslgen 
ze al suol interessi Per questo 
bisognerebbe usare più atten 
lamenle anche la stessa 
espressione di mafia come 
•antislalo- La caratteristica 
fondamentale è che la mafia è 
dentro I economia anzi 1 eco 
nomla criminale è ormai un 
pezzo consistente del prodol 
lo lordo del paese I contini tra 
legalità illegalità e «legalità In 
molte situazioni sfumano La 
mafia e «dentro» la società in 
alcune zone ha una sua -di 
menslone di massa» ed è den 
irò molte istituzioni locali e 
dentro il potere politico Allo 
ra va benissimo il richiamo al 

I impegno unltano e straordl-
nano con cui la società li mo
vimento sindacale t partiti de 
mocratici e le istituzioni dello 
Stato diedero colpi decisivi al 
terrorismo ma se non si tiene 
a mente questa differenza tra i 
due fenomeni non si capisce 
perché ad esempio Dalla 
Chiesa che pure fu vincente 
contro il terrorismo fu ucciso 
dopo 100 giorni a Palermo 

Però la malia usa anche una 
strategia di guerra, perché 
ti meravigli che ai dica «sla
mo In guerra»? 

Che vuol dire «slamo In guer 
ra«? Si creano solo illusioni 
sbagliate Si pensa di Indicare 
una strada ma ci si illude II 
problema vero è rilanciare 
una prospettiva democratica 
Davanti a noi e è un impegno 
di lunga lena mollo difficile 
La cosa più dilflcile è avere 
tutto lo Stato e tutte le lorze 
politiche unite nella lotta alla 
mafia Finora si è cancato tut 
tu sulle spalle di magistrali e 
lorze dell ordine La battaglia 
Invece si combatte su più 
fronti tenendo conto che la 

mafia opera con strumenti ef 
ficaci e moderni anzi è essa 
stessa una faccia interna al ti 
pò di -modernizzazione- che 
si è avuta in Italia SI deve pò 
letiziare e riformare la mac 
china della giustizia potenzia 
re i intervento repressivo 
guardare alla qualità della 
spesa pubblica 

TI riferisci al problema de 
gli appalli, ali Infiltrazione 
del potere manoso anche In 
reali» economiche pulite? 

La mafia non cresce sulla mi 
seria e sulla povertà ma ere 
sce dentro un certo tipo di svi 
luppo Decisive sono le (orme 
di controllo di questa spesa 
Basta vedere il caso dell Irpl 
ma Storicamente quelle zone 
non erano dominio della ca 
morra II le famiglie si sono in 
sediate proprio In seguito a un 
certo uso dei fondi della rlco 
slruzione Ci furono polemi 
che in quegli anni Ira noi e De 
Mila che sosteneva una sorta 
di naturale vaccinazione delle 
zone interne rispetto al feno 
meno camorristico È andato 
purtroppo come dicevamo 

noi La nuova camorra vuole 
diventare una potenza econo
mica e varca i vecchi confini 
si allarga va ovunque ci siano 
consistenti flussi di denaro 
pubblico e privalo Ma il pun
to più importante per questa 
battaglia è 11 risanamento del 
le istituzioni dello Stato dei 
partiti La realtà è che In zone 
importanti del Mezzogiorno 
non e ò uno Stato dei dintti 
una repubblica della legalità 
In troppe zone e è ormai una 
•sospensione» della democra 
zia e dello Stato di diritto 

Veniamo al pento cruciale 
Che Immagine offrono oggi 
le Slato, I partiti, I l governo 
in questa battaglia? 

Ce poco da fare bisogna dire 
la venta Da questo punto di 
vista la scelta di Gava a mini 
stro degli Interni è stata un 
drammatico errore Sopraltut 
to dal punto di vista dell im 
magine Ho impressione che 
in qualche modo con questa 
scelta la mafia si senta più 
forte o meglio lo Stato si pre 
senti meno credibile Certo e e 
chi va avanti lo stesso nelle 
forze dell ordine nella magi 
stratura in altn campi indi 
pendentemente da chi e è ai 
vertici dello Stato Ma e è an 
che chi si domanda ma quale 
fiducia mi può venire dal fatto 
che II al Viminale e e un uo
mo come Gava? Ma altre scel 
te sono state gravi So bene 
che è un Fatto interno alla De 
ma che nella direzione demo 
cnstlana ci sia Lima e non Or 
landò è una scelta che un Im 
patto estemo ce I ha E io spe 
ro che la nuova giunta comu 
naie di Palermo non sia lascia 
ta sola nel suo impegno de 
mocraiico La malia non è 
imbattibile I impegno slraor 
dmano è indispensabile ma 
lutti t punti d attacco In questa 
battaglia devono essere ali al 
tezza E ora troppi fatti indica 
no un arretramento uno sbrl 
ciolamenlo un allentarsi della 
tensione che non vanno nella 
direzione giusta 

giudice Palermo quanto alta 
raffineria di Alcamo 

Cot i segnalano queste con
danne? Afferma Violante 
•Una visione non unitaria del 
fenomeno mafioso Una visio
ne frammentarla sparsa fran
tumata» U n i visione che ha 
evitato di aggredire l e respon-
labilità dei capi, come le ave
vano indicate le deposizioni e 
I racconti del pentito don Ma
sino Biucetta, poi di Totuccio 
Contorno Infine del bota ce
lanese Antonino Calderone 

Salta dunque la cupola» e 
la rappresentazione della ma 
fia con una sua struttura pira 
nudale capi al vertice e «pie 
ciotti» alla base Nella senten 
za si guarda solo ai «picciotti» 

•La mafia, - continua Vio
lante - è una struttura politica. 
Certo I dirigenti periferici han
no una loro autonomia ma 
qualcuno comanda augii altri 
La "cupola" è I unica imposta
zione che sarebbe in grado di 
distruggere la mafia». Se esiste 
una «cupola» esiste un vertice 
che lancia dei messaggi I 
messaggi non si basano su 
imperativi Piuttosto si sugge 
risce bisognerebbe fare que
l lo Bisognerebbe occuparsi 
di quel tizio che dà fastidio 
nella mia giurisdizione Ecco i 
comandi di carattere mafioso 

In un i visione frammentaria 
come quella del processo ma
li-ter, il meccanismo di co
mando non viene ravvisato 
Nella sua forza Nella sua peri 
colositi Quando la Corte 
d assise ai reca, I episodio e 

realmente accaduto, a un fe
stino nella tenuta del Greco, 
La Favarella, alla ricerca che 
già sapeva inutile di una raffi
nerìa di eroina mentre al prò-
pnetano del luogo M contesta
no omicidi il messaggio che 
passa è il seguente lo Greco, 
che mi posso permettere que
sto invito sono un uomo po
tente D altronde. Dalla Chiesa 
diceva che a un mafioso quel
lo che bisogna togliergli è I o-
nore 

I giudici dunque non hanno 
ricercato questa struttura di 
comando politico-militare In
giustizia è fatta a Palermo? 
Violante «Oggi al Nord e più 
facile fare I giudici che a Reg
gio Calabria a Trapani o a Pa
lermo. Stiamo attraversando 
una fase di forte debolezza 
delle ragioni della legatili». 
Dipende dal governo, da que
sto ministro degli Interni E di
pende dai punti di forzi che 
la mafia ti e scelta «li finan
za. il consenso sociale, I l vio
lenza-

Violenza nel senso che or-
mal lo scontro con alcuni fun
zionari dello Stato (per esem
pio le sentenze Carnevale) 
non impressionano pio di t in
to Adesso l i categoria mag
giormente colpita è quella de
gli imprenditon (cinquanta 
per cento negli ultimi anni), 
terrorizzila o subalterni alia 
struttura mafiosa. La sentenza 
che colpisce in basso nella 
manovalanza e nega i esisten
za di un vertice, è grave per 
questo 

Linea Odor Control 
del Dr. Scholl's 

U Dr Scholl's, chi h i al suo ittivo più di ottantanni di studi 
e di ricerche in quel delicato settore die sono i piedi, h i 
creato un'interi linea di prodotti specificamente studil i ! per 
combattere l'eccessiva sudorazione ed il conseguente cattivo 
odore dei piedi « delle scarpe Questa linea si chiama ODOR 
CONTROL « comprende cinque prodotti, ognuno dei quali h i 
una (unzione precisa Trattamento a doppu azione, Crema 
anti-ooore i lunga dur i t i , Spray deodorante per calzature, 
Sottopiedi deodoranti. Spuma antiodore ad azione prolunga
ta 

Tutti i prodotti della nuovi linei ODOR CONTROL Dr Scholl's 
si trovino in tarmaci» e nei negozi di articoli sanitari 

Nella ricorre™ del settimo anni 
temile dell» scomputa del coro 
pagno 

La Cooperativa Bruno Cirino Tea
tro ricorda con Immutalo ottetto e 
riconoscenza 

SILVIO ZIMINI 
la sua fkmlgll» to rtcont» con atfel 
lo a quanti gli vollero bone e sotto. 
scrivono SO mila lire per I Unità 
Sesto S.Ciov«nnl 17 aprile 1989 Roma 17 aprile 1989 

BRUNO CIRINO 
nello'»nnlvenario della sui mona 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

Vertenza porto alla stretta 
A Genova il braccio destro 
del ministro Prandini 
Batini polemico con Trentin 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA Da questi mah 
lina a navigare con le insegne 
del Consorzio autonomo del 
porto nelle acque agitatnsime 
dello scaio genovese sarà il 
•braccio destro» del ministro 
Prandini Giovanni Leardi di 
rettore generale della Marina 
mercantile firmatario deli ac
cordo generale sui porti sotto-
scntto con I sindacati a Roma 
il 17 marzo -scorso Uomo 
nuovo per il caso Genova ma 
evidentemente ferratissimo In 
materia di vertenza portuali, 
Giovanni Leardi prendo, i l ta
volo detta scottarne inflativa, 
il posto dell ammiraglio Giu
seppe Francese, presidente la
cerne funzioni del Consorzio, 
messo improvvisamente fuori 
gioco da un malore Sabato 
notte, intatti, I ammiraglio e 
stalo colpito da un infarto 
mentre si trovava nella sua 
abitazione in Toscana e d e 
ora riinveralo in osservazione, 
con prognosi riservata, presso 
lumia coronarici di terapia 
intensiva dell ospedale di Li
vorno 

Questo fulmineo cambio di 
vertice e arrivato come un i 
raffica imprevista su uno sce
nario gl i abbondantemente 
tempestoso stamane a pala* 
zo San Giorgio, mentre li Con
sorzio e i portuali ancora s o m 
schierati - dopo 100 giorni di 
braccio di ferro - su fronti 
contnpposti, si apre il con
fronto decisive e definitivo sul 
le sorti del maggiore scalo ita
liano 

La tensione è ovviamente 
alle stelle Ne è un esempio la 
dura reazione del console del 
portuali genovesi Paride Batini 
al discorso di Bruno Trentin * 
Chlanciano II leader della 
CgU, parlando della costruzio
ne di un rapporto nuovo fra il 
sindacato e 1 lavoratoli e ac
cennando alle vicende del 
porto di Genova e dell Affa di 
Famigliano d'Arco, h i sotte-
nuto che I Interesse particola
re delle singole categorie o di 
gruppi di lavoratori deve esse
re sostituito, come linea guida 
dell azione sindacale, dall in-

Batini afferma da pane sua 
che nei cento giorni detU ver
tenza genovese Trentin non 
ha voluto sentire direttamente 
le ragioni dei portuali e non 
dovrebbe quindi esprimerai 
con unta sicurezza sui conte
nuti della venerisi stessa. «Se 
le dichiarazioni tiporute dai 
giornali sono esatte - conclu
de II console - offendono l'In-
t e l i a t e del Trentin che ho 
conosciuto nel passito» 

M i n i t u Invece commenti
lo positivamente la proposti 
di mediazione avanzala saba
to dal aegreiario provinciale 
del Pel Claudio Burlando « dal 
responsabile dei problemi 
portuali Ubaldo Benvenuti 
proposta che prevede sia t i 

Earteclpazlonediretta aliavo-
> delle trattative, della Com

pagnia del portuali, sia l i so
spensione dei decreti applica
tivi varati dal.Consorzlo per t 
tre o quattro giomi necessari * 
realizzare .davvero, il con
fronto sulla riapertura del por
to di Genova 

•Questo - h i precisato Bur
lando - per smascherare 
quanti (la De in primo luogo) 
hanno fatto fallire la vertenza 
ogni volti che le conclusioni 
si sono profilale vicine, quin
to «1 decreti Prandini, la Com
pagnia deve accettarne lesi-
slenza conte si la per qualsiasi 
legge» Ci sarebbe infine l i no
vità d i un litro decreto prean
nunci»» da Prandini per l'e
rogazione della cassa integra 
zione ai dipendenti dell indot
to decreto che scatterebbe se 
I utenza provocasse l i chiusu
ra totale del porto rinuncian
do, come h i minacciato, al-
I unico turno quotidiano di la
voro llnora attuilo dal portua
li nell «mollo della vertenza, 
* d i rrolto t e m p o - h a com
mentato Ubaldo Benvenuti -
che noi chiediamo la cassa In
tegrazione per 1 indotto, • non 
possiamo non sottolineare gli 
aspetti strumentali di analo
ghe Iniziative ora sostenute da 
•lini parti» 

Gruppi partaroamsri comunisti dal 
Senno ost i Reputatici e dalla teimdti Deputati 

IL TEVERE 
PROBLEMA O RISORSA? 
R o m a , 1 8 aprila 1 9 8 9 • ora 8 , 3 0 
Palazzo Giustiniani, Sala Zuocari 

Via dalla Bonaria Vecchia, a » 

Pfoorammai 
ore 8 .30 inizio dai lavori 

San Gigao Tedesco-Tato 
Ori. Adasaarto Mtnuccl 
Relazioni di sintesi 
San. Franco Giuatinelli 
On Francesco Saplo 
Le proposta a regga comurrare per I Tevere 

San Giorgio Tornali 
On Milvia BosKIi 
l a nuova legge par (e direte dW auoto 
Aurelio Mitili, Preside Facottt di Ingegneria 
UnnwaiM La Sapienza di Roma 
W governo oW» acque 
On Chicco Test» 
L'antMtnra Tevere 
Paolo Manichattl, Assessore ai Territorio 

II revara a ''economie 
Meeeimo Miglio, Preside Fecali* di lingue 
Universi!* dalla Tuscia 
«Tèvere un probtsme storico da definirà 
On Antonio Cederne 
L archeotog/a e II Duma 
Vittorio Emiliani Giomaliata 
Pisceridsndb par tf Tevere 

Gianfranco De Laurantn. Giornalista Rai Tv 
« Tevere e to sport 
on 11 Dibattito 
ore 13 Conclusioni 
Sen Giovanni Berlinguer 

Agentli dai Serviti trtterpartimenterl 

Segreteria dalla Confennza-Grupc» ComuniiM dal Senato 
Roma Tal 06 /6541017 6864681 

U. S. L. n. 38 
Pinzala Sotterl 4 , Forti 

Avviso oV gara mediente Mes ta i *»» pr ivata 

Ovatta Amminlttraiton» tndte» «eitukjn» prtvat» par la raataajlona di 
uria nura cab*» MT/1T a («litro atertrojanoiiapadalaO a Morga
gni Fort trapano e tate daste L. 131.04» 0OO U g n a v a 
•team» col tane* a «n «'ari 1 Mare «I data Meo* 14/73 u 
^HMlmarMimsavlsdpiraalwvmel j r iMrvwInantra.nan 
etti» la are 12.00 dat 1 3 / 1 / i e si aaguam» murino Usi 31 
•tatal» Soiaii 4 • 47100 Fori appo»!» «urna In urta MgUs. Tale 
urnkia I earwKerle non «nani» presa In conald. ailona Hianw 
»»linvlanap<rwMM luoc»«»^am«i^A««iwiw<» l«<bMi ( lioWi 
«•sarà shlmnwit» «ptoifìcMo I aggetto dea» termini» Ali «ruma 
oovT»iTO.»..i,rtH, t«,)toel. l>«le«rlirK«,oil»criJlon».IIA™ 
per Is taguan» u l a n i » di «faglino Imporlo, est IB/F. bl «chiara-
i te» m a al tanti dalla L e 11/18 oi ma invelai In alcun, età, 
eoncaiionl « aaclsiakma dai guatati appalli emana dalla toslaMone 
vtgan» I. Ianni» non vincola in alcun nuda I AmmkMraiMM appai. 
W.T. f^nmirvletraaiona al rnwrv» l i Iaconi an « Lagna n \ dal 
3/1/1971 r-arlnfomiMlonlrivoiga-.i, SarvUlo attratti Mentina • Ual 
S I IM I 0S4I/79IS00I Otpadala l Pieranna* vi» ««lanini 34 
Vacehlau.no Forlì 

u eraaidante dal comitato di ganlona Aurati» ttrada 
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